
CONCESSIONE IN COMODATO, AI SENSI DEGLI ARTT. 1803 E SEGG. DEL COD. CIV.  

n. 6 DIPINTI DELLA SCUOLA SAVIGLIANESE DEL XVII SECOLO - PERIODO 1/01/2026-31/12/2030 

 

L’anno 2026 il giorno________ del mese_____in Savigliano, presso la sede del palazzo Municipale, C.so Roma 

n. 36; 

Tra i sottoscritti 

Paolo Goldoni, nato a Rivoli (TO) il 16/03/1960, in possesso di firma digitale, Dirigente dell’Area 1 del Comune 

di Savigliano codice fiscale e partita IVA 00215880048, che interviene esclusivamente in nome, nell’interesse 

e per conto dell’Amministrazione che rappresenta, ai sensi dell’art. 62 dello Statuto Comunale, in forza del 

Decreto Sindacale n. 21 del 07/12/2023 ed in esecuzione della deliberazione della Giunta Comunale n…….. 

del .../03/2026, in seguito indicato come   COMODATARIO; 

Francesco Villois nato a Savigliano (Cn) il 03/10/1953, il quale dichiara di intervenire quale Presidente pro-

tempore della Fondazione Cassa di Risparmio di Savigliano con sede legale in Savigliano, Piazza del Popolo 15, 

Codice Fiscale 95006100044, in seguito indicata COMODANTE; 

PREMESSO 

- La comodante è proprietaria di n. 6 dipinti della Scuola saviglianese del XVII secolo- del valore 

complessivo di euro 18.000 (diciottomila), 3.000 cadauno, quale risultante da perizia di Senesi del 

2015 e come tale iscritto nel proprio bilancio-meglio individuati e descritti nell’allegato A) al presente 

contratto per farne parte integrante e sostanziale. 

- E’ intenzione delle parti di formalizzare, per iscritto, un contratto di comodato dei beni in oggetto. 

SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE 

1) Le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente contratto a cui le parti fanno pieno ed 

incondizionato riferimento ad ogni effetto di legge; 

2) I sei dipinti della Scuola saviglianese del XVII secolo, individuati in premessa, vengono concessi in 

comodato d’uso gratuito alla comodataria per la durata di 5 anni con decorrenza dal 01/01/2026 al 

31/12/2030, con l’intesa che il contratto si rinnoverà tacitamente di quinquennio in quinquennio, 

salvo disdetta da comunicarsi all’altra parte almeno sei mesi prima della scadenza. In ogni caso, resta 

ferma l’applicazione della previsione di cui all’art. 1809, comma 2, c.c., secondo cui: “Se però, durante 

il termine convenuto o prima che il comodatario abbia cessato di servirsi della cosa, sopravviene un 

urgente e impreveduto bisogno al comodante, questi può esigerne la restituzione immediata”; 



3) I sei dipinti di cui sopra, che attualmente si trovano presso il MUSEO CIVICO del Comune di Savigliano, 

dovranno essere mantenuti in locale dotato di apposito sistema di allarme o comunque in locali sicuri, 

idonei e salubri, adatti alla loro conservazione, e potranno essere posti alla visione dei visitatori del 

Museo stesso; 

4) I sei dipinti non potranno essere trasferiti in altra sede, se non con l’assenso scritto della comodante; 

5) La violazione delle previsioni di cui agli articoli 3) e 4) determinerà la risoluzione ipso jure del 

contratto, oltre al risarcimento degli eventuali danni ex artt. 1804-1805 c.c.; 

6) Per tutto quanto non previsto nel presente contratto, si richiamano e trovano applicazione gli articoli 

del codice civile sul comodato. 

Allegato A)-Fotocopia riproduttiva dei sei dipinti della scuola di Savigliano del XVII secolo, con stima 

effettuata dal sig. Senesi Piero per un valore complessivo di Euro 18.0000 (diciottomila). 

Savigliano li_________________ 

Letto confermato e sottoscritto 

 

IL PRESIDENTE DELLA FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DI SAVIGLIANO 

 

IL DIRIGENTE DELL’AREA 1 

 

 


